
OGGETTO: BENEDETTUCCI LINA - Gradoli (VT) - D.M. 8.02.05, art. 9, comma 9: autorizzazione 
prelievo materiali moltiplicazione vite, commercializzazione e stampa etichette.  
  

IL DIRETTORE VICARIO DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE 
 

SU PROPOSTA  del Direttore Regionale Agricoltura; 
 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: "Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 
Personale regionale"; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 
settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 11 giugno n. 20, concernente la disciplina del Servizio Fitosanitario; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 214 del 19 agosto 2005, di attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi nocivi ai 
vegetali o ai prodotti vegetali; 
 
VISTO  il D.M. del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (MiPAF) 24 giugno 1999 
concernente la “Rideterminazione delle tariffe di cui all’art. 1, comma 1, del D.P.R. 432/97, recante 
modificazioni ed integrazioni al D.P.R. 1164/69, concernente norme sulla produzione e sul 
commercio dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite”; 
 
VISTO il D.M. del MiPAF 8 febbraio 2005 recante “Norme di commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione vegetativa della vite”, ed in particolare l’art. 6, che attribuisce  alle Regioni il 
controllo e la certificazione sulle colture e sul materiale di moltiplicazione della vite di categoria 
certificato e standard e l’applicazione, sul proprio territorio, del decreto medesimo; 
 
VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento Economico ed Occupazionale n. C1542 
del 25 LUGLIO 2005 avente per oggetto: “Attuazione del D.M. 8 febbraio 2005 “Norme di 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite” che attribuisce  all’Area 
Servizio Fitosanitario e Tutela Risorse Genetiche della Direzione Regionale Agricoltura le 
competenze per l’attuazione del Decreto medesimo; 
 
VISTA la circolare del MiPAF n. 39672, del 10 giugno 2005, concernente le disposizioni per le 
operazioni relative al controllo e certificazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite 
in attuazione del D.M. 8 febbraio 2005; 
  
VISTA la  richiesta,  acquisita al protocollo  con il n 91920/22 del  09.07.2007,  con la quale la ditta  
BENEDETTUCCI LINA con sede legale in GRADOLI, Vicolo Indipendenza 7 chiede, ai sensi 
dell’art. 7, comma 2, del D.M. 8 febbraio 2005 il controllo e la certificazione dei materiali di 
moltiplicazione della vite negli impianti siti in comune di Gradoli; 
 
VISTA la denuncia di ripresa  acquisita al protocollo  con il n  142615/22 del 10.10.2007 ,  con la 
quale la ditta  BENEDETTUCCI LINA ha comunicato, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del D.M. 8 
febbraio 2005,  le rese effettive ottenute dalla coltivazione in vivaio delle barbatelle di vite; 
  
VISTI i verbale di accertamento dei requisiti di identità varietale e fitosanitari n. 2VT del 02.10.2007 
e 5VT del 27.11 .2007, redatti dagli ispettori fitosanitari, dal quale risulta che; 
 

 gli impianti di viti madri della ditta BENEDETTUCCI LINA  soddisfano i requisiti varietali e di 
categoria denunciati e risultano idonei al prelievo di materiali di moltiplicazione sotto il 
profilo colturale e fitosanitario; 

 
 



 le  barbatelle di categoria certificato e standard della ditta BENEDETTUCCI LINA  
soddisfano i requisiti di combinazione d’innesto e di categoria denunciati e risultano idonee 
ad essere commercializzate sotto il profilo colturale e fitosanitario,;  

 
CONSIDERATO  che la Ditta ha effettuato sul c/c n. 57613515, con bollettino n. 0029 del 
3.12.2007 ufficio postale n.  0587 il versamento di € 411,33  in conformità alle tariffe di cui al 
Decreto Ministeriale 24 giugno 1999 e sulla base dei quantitativi accertati; 
  
CONSIDERATO che la ditta BENEDETTUCCI LINA:  
- è regolarmente iscritta al Registro Ufficiale dei Produttori della Regione Lazio con n 01626960569 
del  27.07.2000 prot, n. 626/11/E;  
- è autorizzata all’emissione del passaporto UE per il genere Vitis con autorizzazione n. 626/11/E 
del 27.07.2000;  
- ha  versato la tariffa fitosanitaria di cui all’allegato XX parte B del  D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214; 
 
RITENUTO di poter procedere al rilascio dell’autorizzazione al prelievo dei materiali di 
moltiplicazione dagli impianti di viti madri estesi per una superficie complessiva di mq 16.100 nel 
comune di Gradoli; 

  
RITENUTO di potere autorizzare la ditta BENEDETTUCCI LINA alla commercializzazione di    
numero 54060 barbatelle innestate di “categoria certificato”, secondo i quantitativi e le 
combinazioni di innesto accertate e indicate sulla richiesta di controllo protocollo n. 142615/22 del 
10.10.2007 nella colonna “convalida per la certificazione”  del prospetto depositato agli atti 
dell’Area Servizi Tecnici e Scientifici - Servizio Fitosanitario Regionale che sarà notificato alla ditta; 

  
RITENUTO di potere autorizzare la ditta BENEDETTUCCI LINA alla commercializzazione di    
numero 25.500 barbatelle innestate di “categoria standard” secondo i quantitativi e le combinazioni 
di innesto accertate e indicate sulla richiesta di controllo protocollo n. 142615/22 del 10.10.2007 
nella colonna “convalida per la certificazione”  del prospetto depositato agli atti dell’Area Servizi 
Tecnici e Scientifici - Servizio Fitosanitario Regionale che sarà notificato alla ditta; 
  
RITENUTO di poter procedere al rilascio dell’autorizzazione alla stampa delle etichette; 
 

DETERMINA 
per quanto in premessa,  
  
di autorizzare,  ai sensi dell’art. 9, comma 9, del D.M. 8 febbraio 2005, la ditta BENEDETTUCCI 
LINA, con sede legale in GRADOLI    Vicolo Indipendenza, 7: 

 

 al prelievo di materiali di moltiplicazione dagli impianti di viti madri siti nel comune di Gradoli 
per una superficie complessiva di mq  16.100  cosi come indicata nel prospetto della 
richiesta di controllo protocollo n. 91920/22 del  09.07.2007, depositato agli atti dell’Area 
Servizi Tecnici e Scientifici - Servizio Fitosanitario Regionale 

 

 alla stampa delle relative etichette ufficiali in caso di cessione dei materiali di moltiplicazione 
prelevati; 

 

 alla commercializzazione di numero 54060 barbatelle innestate di “categoria certificato” 
secondo i quantitativi e le combinazioni di innesto accertate e indicate sulla richiesta di 
controllo protocollo n. 142615/22 del 10.10.2007 nella colonna “convalida per la 
certificazione” del prospetto depositato agli atti dell’area Servizi Tecnici e Scientifici - 
Servizio Fitosanitario Regionale  

 

 alla commercializzazione di numero 25.500 barbatelle innestate di “categoria 
standard”secondo i quantitativi e le combinazioni di innesto accertate e indicate sulla 
richiesta di controllo protocollo n. 142615/22 del 10.10.2007 nella colonna “convalida per la 



certificazione”  del prospetto depositato agli atti dell’Area Servizi Tecnici e Scientifici - 
Servizio Fitosanitario Regionale 

 

 alla stampa di etichette ufficiali per barbatelle di “categoria certificato” nel rispetto dei 
quantitativi prodotti e delle indicazioni di cui agli allegati III e IV del   D.M. 8 febbraio 2005; 

 

 alla stampa di etichette ufficiali per barbatelle di “categoria standard” nel rispetto dei 
quantitativi prodotti e delle indicazioni di cui agli allegati III e IV del   D.M. 8 febbraio 2005. 

 
L’Area  Servizi Tecnici e Scientifici - Servizio Fitosanitario Regionale della Direzione Regionale 
Agricoltura, dovrà notificare alla ditta n. 3 prospetti della richiesta di controllo prot. n. 142615/22 del 
10.10.2007 convalidanti le superfici degli impianti di viti madri e le rese dei materiali. 
 
La Ditta BENEDETTUCCI LINA è obbligata alla registrazione delle etichette stampate sull’apposito 
registro di carico delle etichette di cui al paragrafo 4, della circolare del MiPAF n. 30991, del 16 
novembre 2005, secondo le modalità descritte nella circolare. 
 
La Ditta è altresì tenuta alla conservazione del registro di carico delle etichette presso la propria 
sede per gli eventuali controlli per almeno 5 anni dalla data dell’ultima scrittura riportata ai sensi 
del paragrafo 4, della circolare del MiPAF n. 30991, del 16 novembre 2005. 
 
La presente autorizzazione non pregiudica né sostituisce eventuali altre autorizzazioni, anche in 
materia fitosanitaria, previste dalla legislazione vigente che dovranno essere richieste a cura della 
ditta.   
 

                                                                                                                                                                             
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

                                                                                       (Dott. Guido Magrini) 
   


